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COLEI. 


AVVISO 


Altre occupazioni non permettono al Cittadino 
G. Marrè di continuare ulteriormente la. compila 
zione del presente Giornale, che da questo numero 
passa nelle mani di due nuovi compilatori . Essi 
professori de? medesimi principj Repubblicani se- 
guiteranno a scrivere con franchezza , ed imparzia- 
lità : nemici di tutti i partiti smaschereranno l’im- 
postura, sia , ch’ essa si cuopra del manto di reli- 
gione , sia ch’ essa vesta gli abbigliamenti del dea 
triotismo, nè si abbasseranno mai a transigere co la 
adnlazione, e colla bugia. Le notizie del Corpo 
Legislativo, estere, ed interne vi saranno inserite 
con pregisione, e nulla vi sarà ominesso , onde ren- 
dere il fiornale piacevole, ed interessante . 


NOTIZIE ESTERE 


Inchilterra 1. Messidor 19. Giugno. 

L'armata degli Irlandesi uniti è Co di 6om. 

uomini. Hanno di già formate delle fonderie di 
III. Trimestre + 
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cannoni. Tutti gli aitacchi. delle Truppe regie con- 
tro Weuford sono stati inutili, e vi hanno perduto 
molti soldati. Il Generale Nugent ha fatto un pro- 
claa agli Insorgenti molto minano assicurandogli 
del perdono. Essi rispondono : 

I n'est point des traités avec les rois  parjures. 

Essi hanno dovnto sostenere degli attacchi ter» 
ribili, e i Repubblicani si sono precipitati con ene 
tusiasmo su de’ cannoni. $ 

Il nostro Governo viene di sapere che gli Ir- 
Jandesi uniti hanno delle intelligenze sulle no» 
stre Flotte. 

Sembra che il Direttorio d’ insurrezione tenga 
Je sue sedute a Wexford . Ultimamente ha dato al 
Popolo un Proclama , nel quale vi si trovano que- 
ste espressioni : 

Il potere Sovrano risiede ESSENZIALMENTE 
NEL POPOLO . Inutilmente i tiranni vorrebbero ne- 
gare questa verità dimostrata da Legislatori e filosofi 
d'ogni tempo. 

Allorchè i tiranni usurpano questo potere, op- 
pure , allorchè quei che ne sono stati rivestiti ne 
abusano , il. Popolo può riclamare i snoi diritti e 
riprendere |’ autorità che non spetta che a Imi solo. 

TI Popolo Irlandese essendosi unito nelle circo- 
stanze presenti per riprendere il suo potere ed ar- 
mato per ricuperare i suoi diritti, gli appartiene 
di sciegliere i suoi Magistrati, i suoi Uîfiziali, e 
tutti quei che sono rivestiti di un qualche poteré 
come di mettere in requisizione tutti gli nomini 
che sono in istato di portare le armi alfine di so- 
stenere la giustizia della sna causa. 


NOTIZIE INTERNE. 


è 


TI Comizio Elettorale della giurisdizione del 
Centro ha finito 1’ elezione della Municipalità , e 
proseguisce all’ elezione de’ Giudici. Je. passioni 
în quella radunanza sono all’ ordine del. giorno , 
chi sè distinto in intrighi è il Cistaodian Ane:!n 


| 63° 

Maria Ghiglione membro del Corpo Legislativo , 
che non ostante la proibizione della’ Costituzione 
di esercitare due cariche pure hà voluto introdursi 
nel comizio , ed essendo stato trovato in flagranti' 
che intrigava a ciò i membri della Municipalità 
fossero ricchi e divoti , è stato scacciato ; mi sembra 
che dovrebbe cessare di essere rapresentante, giacchè 
la Costituzione al art. 44. così esprime chiunque . . .. 
con brighe ingannè o con aliro tenore di seduzione ,, 
con premura tal’ elezione di qualche individuo per- 
de per venti anni V esercizio de’ diritti di Cittadinan- 
za. Crediamo che il Consiglio de’ Seniori scaccierà 
dal suo seno questo bravo Cittadino . 


La 
DE’ CITTADINI MUNICIPALISTI . 


Eletti né° Comizj Elettorali li 13. Luglio 1798. .- 


Niccolò Vigo Santo Anfonso 
Agostino Acquarone Gio: Battista Ajrolo 
Giuseppe De Camilli Michel’ Ang. Cambiaso 
Giacomo Masnata q. Niccolò 
Giacomo Baratta Giuseppe Tealdo 
Domenico Strafforello —Vincenzo Saettone 
Francesco Castagnino Ginseppe Durazzo 
Francesco Montaldo Alberto Pavese 
Angelo Maria 'Temanzj Giuseppe Gera 
Michele Gattorno Bartolomeo Isoleri 
Ambrogio Ravasco Francesco Reta 
Giovanni Monteverde Giulio Arena 
Angelo Casabuona Gio: Battista Pescia 
Giovanni Bogliano Domenico Smitt 
Paolo Viale Angelo Scialero 


Michel Angelo Cambiaso 

Finalimente i piemontesi hanno evacnato il ter- 
ritorio Ligure, e provisoriamente vi saranno. de? 
picchetti fino alla detinizione degli accomodamenti 
che si faranno dal General Brune . ” 
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4 ressendo stato intimato al Cittadino Arcivesco» 
vo, che dovea cessare del tutto in esso , come in 
tutti gli Ecclesiastici y alla forma della Costituzione A 
l’esercizio del Potere Giudiziario , ha inviato il gior- 
no 30. di Giugno p. p. una Lettera al Direttorio, 
la quale fulmina scomuniche contro quei che cer- 
cheranno di togliere al Vescovo la Giurisdizione 
secolare . In fine con questi raggiri vorrebbe eser- 
citare il potere Giudiziario , come nell’ estinio 
Governo. I bravo Belleville ha pubblicato la pre- 
sente in risposta alle pretensioni di questo Vescovo: 

Genova li 24. Mietitore Anno 6. della Repubblica 
Francese 12. Luglio 1798. 


II Console generale della Repubblica Francese, 
e Incaricato d’ affari non può credere, che sul fine 
del decimo ottavo Secolo, in mezzo di un Popelo il- 
luininato , e libero resti permessa sotto nome di un 
Prelato rispettabile per la sna età , e per le fun- 
zioni che, esercita, la pubblicazione dello scritt0; 
© lettera , la quale alla ridicola minaccia della 
scomunica , linisce tuttociò, che il fanatismo può 
far temere di più pernicioso . 

O questa lettera è sparsa nel Popolo indipen- 
dentemente come una face di discordia , ed in que- 
sto caso bisogna che il piede repubblicano la calpe- 
sti, e la estifigua. Oppure la stessa è il prodotto 
dispiacevole di. una ragione indebolita , ed allora 
non conviene di lasciare il pugnale nelle mani di 
un fanciallo , che potrebbe ferire degli nomini liberi. 

Coine il Cittadino cerca i suoi diritti, ed i 
suoi doveri nella Costituzione del proprio Paese, così 
il cristiano si trova nei precetti del Vangelo . IL 
fio precetto, che si legge nell’aprire questo sacro 
libro, egli è decisivo. -- Il mio regno non è di 
questo. inondo . -- Tanto modestamente dice quel 
Dio di pace, mentre sotto forina umana dà esem- 
ina di tutte le virtù. In ciascuna pagina dello stesso 

ibro, che contiene la più sublime morale, il di 
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lui Autore ordina la sommessione alle Leggi , e la 
iabbidienza alle Potenze della terra . 

°° 36 la lettera del Cittadino Arcivescovo è 1° es- 
pressione dei suvi voti, il Discepolo. che V'ha datata 
dal sno Palazzo è ineno mile del Padrone. Egli 
preteude una giurisdizione, di cui erede trovare il 
titolo nella Costituzione, a motivo/che la Costitu- 
zione ha conservato 1° esercizio del Culto Gattolico. 
Ma la Costituzione d’un Popolo rigenerato deve es- 
sere pura come la di lui intenzione . E’ danque la 
religione Cattolica in tutta la sun semplicità primi- 
fiva, che la Costituzione ha vohito conservare , è 
il Vangelo, ch’ essa ha voluto seguitare, € rispetta- 
re, ed al contrario sono intti gli abusi, che ha 
voluto distruggere in ogni classe della società , e 
nell’ esercizio di tutti li poteri + 

il Potere Sacerdotale si estendeva sopra T'nomo 
aalla sua nascità fino al momento della sna ‘morte. 
Lo seguitava in tutti gli atti della sua vita pubbli- 
ca, e privata . Più gravoso che il.giogo odiato del 
dispotismo, il quale tiene nelle catene soltanto î 
corpi ; tormentava le anime deboli con tutte le mi- 
serie del presente, e con tutte le inquietudini del- 
l'avvenire. Infine P ambizione dei Preti avea tras- 
formato lnomo in un ente il più disprezzabile, ed 
il più infelice della creazione. - dipl 

La benefica opera delle Costituzioni libere ha 
sottratto li Cittadini da questa crudele tirannia. E 
Aungne atto punibile il voler ristabilire un Potere, 
che il Popolo Sovrano ha tolto dalle mani di chi 
ne abusava . 

E chi non vede, che se le Ginrisdizioni Ec- 
clesiastiche distrutte per il-bene degli uomini ve- 
nissero ristabilite dall’orgoglio de’ Pretr , questo 
primo attentato contro il patto Costituzionale ricon- 
durrehbe fra noi tutti li mali, la rimembranza dei 
quali non è ancora cancellata ? Li nemici della Lis 
bertà preparano già |’ orribil Rogo dell’ Inquisizio» 
ne, e ben presto noi vedressimo bruciare pubbli» 
eamente come eretici gli amici dell’ indipendenza, 
li difensori dei diritti dell’uomo. ; 
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«|. Già forse troppo soffre il Popolo sotto gli oc- 
chì suoi i sepoleri gementi dove sono sepellite tante 
vittime ancor vive, e perdute per la Patria, che 
de reclama. Questi recinti della poltronerià , e del- 
i’ incivismo presso di una Nazione insdustriosa , e 
commerciante formano una calamità pubblica . Do- 
«ve li bravi soldati provano dei bisogni, dove la 
difesa dei porti, e delle piazze è imperfetta , e so- 
‘prattutto dove 1’ umanità , che soffre , rattrista il 
cuore del Gittadino nelli spedali impoveriti per ine- 
yitabile conseguenza delle rivoluzioni , le ricchezze 
dei preti, la moltiplicità dei monaci, la conserva- 
zione d’immense proprietà inutili allo Stato, sono 
un abuso scandaloso, che li buoni Governi devono 
essere solleciti di distruggere . 

Con ripugnanza il a SIR spiega li sentimen- 
ti, che gli vengono suggeriti dell’ amore della ve- 
rità, e dal suo attaccamento a questo Governo. 
.Ma egli doveva al Gittadino Ministro delle Rela- 
zioni Esteriori un nuvvo tributo di riconoscenza, e 
di stima, che anerita in questa circostanza per la 
ginastsza delle sue viste, e per il suo rispetto alla 

sostituzione . Jl Console Incaricato d’ Affari non 
può inoltre dispensarsi d’ informare il suo  Gover- 
mo , che il Cittadino Arcivescovo fulmina la scomu- 
nica sopra tutti quelli , i quali dicono , che. le cause 
matrimoniali non sono di competenza delle Giurisdi- 
zioni Ecelesiastiche . Questa è un’ ingiuria fatta alla 
Costituzione Francese, la quale senza toccare i 
Culto religioso ha dichiarato , che l’atto del matri- 
monio è puramente civile : e sottoposto per tutti 
gli effetti alle Leggi Costituzionali, Je quali non 
riconoscono aliri Giudici, se non quelli, che ven- 
gono nominati dal Popolo. 

La scomunica lanciata contro la Repubblica 
Francese dal Cittadino Areivescovo non può, senza 
dubbio, colpire nn grande Popolo troppo superiore 
a somiglianti minaccie , ma se I’ intenzione fosse 
offensiva , il Console Incaricato d’ Affari dovrebbe 
domandarne riparazione . 
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‘Popoli della Liguria, la Lettera de ì Cittadino 
Arcivescovo ha un oggetto importante, € occulto. 
Essa vi getta 11 guante , © la sfida è premeditata o 
Voi dovete sciegliere fra la. stima, che avete ace 
quistata, ed il disprezzo , che vi attende; se vi la- 
sciate degradare, © $€ tollerate, che sì squarcino 
nelle vostre mani i più preziosi foglj della Costi- 
tuzione , che avete adottata, non siete attaccati 
voi soli, ma è Ja causa di iutti i Popoli liberi, 
che si vuol far perdere . ‘Poîchè voi siete i primi 
sulla breccia; fate sì, che questa audacia non Te- 
sti impunita . Oristiani , il Vangelo è la vostra gui» 
da, unitevi per rispettarlo . Repubblicani , la Co- 
stituzione è la vostra salvaguardia , stringiamoci 
per difenderla . 1 gico 
Salute, e considerazione + Belleville - 


Ouestioni al Rappresentante Viola . 


Viola ba proposta un’ accuîa contro il Diret- 
torio, suoi Ministri, ed Uffiziali di Truppa assole 
data : attendendone il risultato dalla Commissione 
Militare creata «ad hoc, colla franchezza scrutato» 
ria non posso a meno di proporgli le seguenti que- 
stioni : * i 
1. Se un Rappresentante del Popolo in forza 
dell’ articolo 63. della Costituzione possa mettersi 
alla testa di un’ armata P a 

a. E nel caso, che ciò possa essere, da chiab- 
bia esso avuta l’autorità di dire dovetti metteresglia 


testa il Capo Battaglione Ruffini, e il Capitano, Picco! 

3. Se questa, autorità gli è stata conferita d'al 
Direttorio, il Rappresentante Viola pet comune 
schiarimento è invitato a far conoscere al Pubblico 
il Decreto , che lo ha creato Generale, Comandante 
in capo ; ed altro. i ii 

4. Se non gli è stata conferita. dal D. E il 
Rappresentante Viola è nuovamente ‘pregato a far 
conoscere la potestà legittima , che ha fatto nn sie 
mile decreto. 
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_ 5. Ma. se mai il decreto lo avesse fatto fegli 
stesso non sarebbe allora ui’ usirpazione , un? atto 
indegno di un Repubblicano, è meritevole di ca- 
stigo ? EnTT i. 

6. Se gli atti arbitrarj, si continua a diman- 
dare, abbiano contribuito a’ disastri dell’armata di 
Occidente ?.. 

7. Se tanta insubordinazione, e mania di co- 
mandare ., se _l’eccitare i paesani al saccheggio di 
Loane sieno stati propizj a’ progressi delle falangi 
Repubblicane ? 

° Quando. lo Serutatore' venga schiarito sopra 
tniti quesii fatti esso si affretterà di pubblicare 
colle cento. bocche della fama, che il Rappresen- 
tante Viola ha ben meritato della Patria. 


ALCUNE VERITA 

Riferisco con piacere varie massime di un ma- 
noscritto ritrovato fra mezzo ad alcune vecchie carte. 

Che tiutti gli Ecelesiastici in qualunque caso 
‘sieno soggetti ‘ai carichi stessi degli altri Cittadini, 
e professino |’ istessa sommissione al Governo po- 
sciachè sono abitanti del medesimo Stato . Quindi 
ne nasce la necessità di distruggere tutti i frati 
poichè un’ onesto Cittadino non può vedere senza 
fremere , che degli altri Cittadini cessino di esser- 
lo, farsi schiavi d’ uno straniero , rinunziare alla 
prole , e deludere Je speranze della Patria . Inoltre 
acciò pno Stato sia veramente indipendente non deve 
eBU Po Erinesso andare in paese forastiero a com- 
prate"la permissione di sposare una cugina, o una 
nipote, oppure a pagare delle superstizioni ridicole. 

Che giaminai una Legge Ecclesiastica deve aver 
forza se non auando ha lespressa sanzione del Go- 
verno . Per questo mezzo Atene , c Roma si salva- 
Fono dalle dispute Religiose, poichè simili dispute 
sono il partagio delle Nazioni barbare , o divenuie . 
barbare . i; 

IL’ esercizio del Potere giudiziario in nessun caso 
deve restare in mano de’ Preti. Tutto ciò che ris 


DEA e sal 
guarda i matrimonj dipende unicamente da Magi 
strati , e non appartiene a’ preti, che 1’ augusta fun- 
zione di benedirli. Que” ui , 0 que’ preti, che 
riclamano contro questa misura devono essere de- 
stituiti sul momento , e, quel Governo, che non sa 
destitnirlî ‘merita: +4 (‘qui i. caratteri erano. co= 


rosi, e il manoscritto squarciato . }| 
VARIETA POLITICHE. 
Galleria di quadri vendibili . 


Oltre i molti quadri che rappresentano affari 
di Storia Sacra , mitologica , e profana se ne trova- 
no vendibili în questa galleria de’ recentissimi che 
per la novità del disegno , e la varietà de’ carzi- 
teri rappresentati interessano. sommamente Pat 
ienzione del curioso , e del politico .. Non sarà di- 
scaro pertanto a nostri lettori il conoscerne 1’ aboz- 
rato disegno di qualcheduno. I] primo fra questi, 
che più colpisce lo sguardo dell’ osservatore è 4 
muova clicca formata nel Consiglio de’ bo. Vedesi in 
“uno studio di legale sedere ad una tavola varj Giu- 
mori , che discutono fra di loro la Maniera di ro- 
vinare il’ Direttorio . ‘Un? avvocato , di eloquenza 
muta , co’ labbri torti a sinistra, senza perucca in 
capo , estende un progetto di legge. Il medico pro- 
cessionajo con Barrere e 71 Contratto . Sociale alia 
mano fa un sragionamento con un Lombhardo nel 
mentre che porge il piede ad un uomo ( vestito di 
nero che rassomiglia ad nn Carbone ), il quale glie- 
Jo-pulisce con un straccio , e sembra appunte, che 
gli dica così : Cittadino amivo lasciatevi servire : nel 
mio presidentato di sette giorni ho appresa tutta la 
politica , tutte le scienze , e tutte le arti, i0 sono de- 
moctratico : tanto basta + L* avvocato. ciarlatano sta 
osservando cosa scrive l’ avvocato muto s suggerisce 
qualche parola, e colle mani sotto la tavola nu- 
mera avidamente il denaro guadagnato nella di- 
sesa degli amnistiati , e palpa principalmentela 
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adige da 96. che ba ‘preso da frati di Castelletto 
Un’ avvocato sordo stringendo il police coll’ indi- 
ce, e slargando le braccia im guisa di nn dominus 
vobiscum ‘pare che pronuvzi. con affettazione un 
erchè coll’ E stretto, stretto, ima nessuno gli guarda. 
nex-nobile di riviera va dalla tavola alfa porta dal- 
ia porta, alla tavola facendo da usciere , e compia» 
cendosi di averlo gabbato, e ridotto nel loro con- 
ciliabolo con 1’ occhialino in mano osserva , e si 
ride di un’ medico , ch’ è per altro patrioto , il 
quale fa lume a tutti questi buffoni con una can- 
dela . Si vede finalmente uscir fuori da un piciolo 
fenestrino la testa d’un Direttore, che portata la 
mano sotto del mento ia fa risaltare in fuori con 
forza elastica, e sembra , che prononzi precisamen= 

ie queste parole : mc ne rido ec. 
sarà continuato « 


CORPO LEGISLATIVO 
CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


Seduta del giorno 6. Giugno . 


Presidente Daste. 

1 ordine del giorno porta la discussione sulle 
vertenze , che passano tra la Parrocchia di S. Frane 
cesco d° Albaro , e quella della Foce . 

Il Consiglio adotta la seguente deliberazione - 
Nella Ginrisdizione del Bisagno , i #re quartieri 
della Pila Rivale , Corsica, e Musso sono uniti alla 
Parrocchia di S. Francesco d’ Albaro , ed è incati* 
cato il D. E. a farne eseguire l’ analoga opportuna 
demarcazione. 6 

Un mescaggie del D. E. fa presente al Consiglio 
la necessità di mettere a. di fui disposizione una 
somma per }) armamento deliberato dal C. L. 

Il Consiglio previa la dichiarazione d’ urgenza 
mette a disposizione del D. E. la somma di 1. 791» 
per detto oggetto . 


I 

(Un secondo messaggio del D. E. IMRE al 
Consiglio , esser per partire dal porto di Genova 
un bastimento , che ha al suo bordo un Turco, ed 
ha passaporto algerino, e che si è sparso un' allar- 
me alla piazza di Banchi , temendo , che questo 
bastimento possa avvisare i bastimenti Turchi, che 
sono per mare, del nostro armamento,. 

Il Consiglio in seguito di questo messaggio ad- 
dotta il seguente articolo . 

E autorizzato il D. E. ad impedire la parten- 
ta di tutti i bastimenti , che credesse sospetti . 

Seduta dei 7. Luglio. 

Carbone ‘presenta 1m progetto di Legge riguar- 
dante la proibizione d’ ulteriore arruolamento. 

Rossi vi si oppone. Sappiamo noi, dice egli, qua- 
le possa essere l’ esito dell’ armistizio , che è al 
presente fra noi, e la Gorte di Sardegna . Perchè 
dunque proibire al Direttorio Esecutivo di provve- 
dersi di quella trnppa , che è necessaria per la di- 
fesa dello Stato ® Domanda egli l’ ordine dél gior 
no sull’ intiero progetto . 

Viale ne dimanda la stampa: , e la discussione 
a due giorni dopo la distribuzione . Ognuno sa che 
attualmente il Consiglio tira @ volo alle leggi come 
i cacciatori alle pernici, e perciò il Gonsiglio non 
adotta queste due mozioni, e passa alia delibera- 
zione seguente . | 

1. E’ confermata per ora , e fino a nuove deli- 
berazioni del Corpo Legislativo la proibizione di 
qualunque arruolamento di truppa assoldata per 
tutti li battaglioni attualmente esistenti . 

2, E’ iucaricato il D. E. di trasmettere al C. 
L. fra lo spazio di giorni 19. la nota esatta del 
numero della truppa assoldata attualmente esisten- 
te a servizio della Repubblica colla distinzione di 
intti i soldati, ed Ufficiali qualunque , che la coms 
pongono . 

3. Sono sospese per ora; e fino a nuove delibe- 
razioni del C. L. tutte le promozioni militari di 
qualunque specie nella truppa asseldata, La Clic- 


Pesio > SII i i ° 

Li. .. ana non } ha pensata bene : in euesto 
progetto si dovea proibire non provisoriamente, 
ma definitivamente al D. E. di passare alle pro- 
mozioni militari fino a che non ne sia creato un- 


nuovo iutto composto della loro onestissima gente. 
{ € % 


Seduta de’ 8. Luglio vacanza. 


Seduta de’ 9. Luglio . 

Si passa alla votazione per la formazione della 
lista tripla per la Commissione , che deve riferire 
sui fatti della riviera di. Ponente . 

I Cittadini, che la compongono sono i seguen- 
ti Franco Montaldo, Xaverio Gist Medico , De 
Simoni Eminannele , Filippo Figari Medico , As- 
sereto Ex-Ministro di Polizia, Paciola Comandan- 
te, Cattaneo Ottavio di Novi , Golis Ga po-Batta= 
glione , Gio: Batî. Molini , Antonio Maghella , An- 
sola Gio: Batt. Ferreri Pietro d’ Alassio ; Medico 
Repetto, Agostino Migone , Sbarbaro Paolo . 

Il Consiglio sentito nn. messaggio del D. E. 
mette a di lui disposizione la somma di |. 190m. 
per il pagamento della truppa ausiliaria Francese, 
e Ligure. 

Celesia Domenico Fa presente al Consiglio la 
difficoltà. di trovare due Filueconi per 1° esecn- 
zione dell’ amnamento , e propone , che ai due PE 
Jucconi si sostituisca |’ arinainento di uno. scia- 
becco . 

H Consiglio previa la dichiarazione d’ urgenza 
adotta la di in. inozione. 


Seduta de’ 10. Luelio . 
Il Consiglio prende la segnente deliberazione . 

r. E° invitato il D. E. a dare entrò il termine 
di giorni 15. i conti, e schiarimenti dettagliati » 
distinti; e giustificati delle spese da esso fatte per 
conto della Nazione dal giorno della sua installa- 
zione fino al presente tanto pagate ; quanto di quel 
le, che restassero a pagarsi. 
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9. Sono incaricati i Commissarj della Tesoreria 
Nazionale concertandosi col Ministro dell’ Interio» 
re, e delle finanze di verificare al più presto l’ in- 
troito, ed esito generale e lo stato presentaneo tan* 
to della cassa Nazioriale , quanto della zecca come 
ancora della Banca di S. Giorgio relativamente agl” 
i npieghi, e depositi di spettanza della Nazione , e 
di ogni altro luogo, 0 deposito di pubblici denari , 
ed effetti per farne un pronto rapporto al Consiglio 
de’ 60. g 

3. Tutti i fanzionarj , ed impiogati. pubblici 
sono tenuti a somministrarea detti Com missarj del. 
la Yesoreria , e al Ministro dell’ Interiore , e del. 
le Finanze qualunque libri scritture, e schiarimen» 
ti che fossero richiesti . 

Il Burò presenta un progetto di Legge sulla 
costruzione d’ una nuova Batteria al Golfo della 
Spezia . 

Il Consiglio 1’ addotta , ed è del tenor seguente . 

E’ autorizzato il D. E. a mettere in requisizio» 
ne quella parte di giardino de° PP. Capuccini del- 
la Spezia , che fosse conveniente per piantarvi una 
nuova Batteria quando consti della necessità di det- 
ta Batteria per la difesa di detto Golfo. 

Nel caso in cui sia giustificato una tale neces» 
sità , e si esigga il sacrifizio di qualche. parte di 
detto giardino , il D. E. è incaricato di farne se- 
agito ’ estimazione , e rappresentarle in seguito al 


orpo Legislativo perchè possa addottare le coeren» 
ti misure , 


CONSIGLIO. DE’ SENIORI 


Seduta dei 6. Luglio. Presidente Bestoso; 
Sopra rapporto favorevole de’Commissionati è san- 
zionata una deliberazione che mette alla disposizio- 
ne del D. E. la partita di lire 4om, per il Mini- 
stero dell’ Interiore e, delle Finanzé , 
Bensa fa mozione che il Consiglio decreti che 
i membri nelle sedute debbano essere decorati dei 


dilineni loro ‘assegnati dalla Legge. Si delibera 
di conformità . 

Si legge il rapporto stampato del Rappresen- 
tante Viola sopra gli avvenimenti accaduti nella 
Riviera Occidentale . 
°° E’ aggiornata a domani nna nuova deliberazio- 
ne riguardante l’ introito dei beni comunali + 


Seduta dei 7. Luglio . 

E’ riportato ad instanza di Garbarino il decreto 
fatto jeri dal Consiglio , perchè i membri del me- 
desimo nelie di lui Sedute dovessero essere insigniti 
dei distintivi Joro assegnati dalla fegge . 

La deliberazione aggiornata per oggi riguardan- 
te l’introito., e 1° uso de’ beni comunali , dopo lun- 
ga discussione il Consiglio ne commette } esame a 
Solari, Garbarino, è Boccardo , perchè riferano per 
la prima seduta del Consigho . i 

L'altra deliberazione che autorizza il D. E. 4 
sospendere la parienza da questo Porto di que’ ba- 
stimenti, che gli fossero so spetti, e ciò nella vista 
di impedire che i Corsari Barbareschi sieno infor- 
mati dell’ armamento marittimo , che qui si pre- 
para contro di loro; il Consiglio non -ha potuto 
adottarla . 

Sopra deliberazione che riguarda i disapori in- 
sorti alla Pila del Bisagno per la nuova Parrocchia 
della Foce commissionati li Cittadini Celle, Oli- 
vieri, e Tarchioni, riferire al più presto , sentiti 
però i deputati dell’ una, e Valtra parte . 

Approvata altra deliberazione che assegna al 
Direttorio lire 75m. per le spese dell’ armamento 
marittimo. — sin 

Sanzionata pure altra delibe razione , che con- 
ferma la sospensione di qualunque ulteriore arrolla- 
mento di Truppa di linea e promozione di Uffiziali. 

Il Rappresentante Viola ammalato serive let- 
tera al Consiglio, nella quale ne acchinde altra rì- 


cevuta dalla Municip. di Calissano che smentisce 12 
yora, ho met Tinnec ein ctasgimrara Dai Pinot? 
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Il Consiglio decreta che per mezzo degl’ Inspet- 
torì della Sala si gradisca lo zelo di detto Rappre- 
‘sentante , c si comunichi la Lettera della Munici- 
palità di Calissano agli Inspettori del Consiglio dei 
Giuniori, affinchè Îa prendano in considerazione 
per farne soggetto di una loro deliberazione, quan- 
do così stimino, onde dar luogo ad un Atto del 
Corpo Legislativo , che dichiari il Popolo di Calis- 
sano bene:nerito della Patria . 

Sì legge una nota del' Console, ed Incaricato 
Francese Belleville al Ministro delle Relazioni 
Estere su cuni si assicnra l’evacnazione delle Truppe 
Piemontesi dai Paesi Liguri occupati, ed il subin- 
gresso in essi de’ Picchetti Francesi . 

Seduta del giorno 8. Luglio . 

Si riceve la lista tripla dal Gonsiglio de” Giu- 
niori per l’ elezione della Commissione dei cinque 
menbri che deggiono giudicare degli affari cecorsi 
nella Riviera di Ponente , e viene aggiornata la 
votazione alla seduta di domani. 

Sopra rapporto Verbale impugnativo della com- 
missione Speciale incaricata a riferire sulla delibe- 
razione concernente |’ introito de’ beni comunali , 
il Consiglio non può adottarla. 

Seduta del giorno 9. Luglio . 

Essendo aggiornata la votazione suHa Fista tri- 
pla per la elezione dei cinque membri della com- 
missione militare si eccita da Capello, Garbarino, 
e Monte Verde , appoggiati anche da Viola l’ ec- 
cessione contro detta lista, per non essere contesta- 
ti alenni Cittadini in essa descritti in modo da 
non dar luogo a degli equivoci , e duplicazioni di 
persone . 

Dopo lungo dibattimento» il Consiglio. incarica 
due degli Inspettori della sua.Sala a verificare pres- 
so il Barò del Consiglio dei Sessanta, se la lista 
originale di detto Burò contenesse per alcuni no- 
mi maggiori connotati di quelli che si. veggono de- 
scritti, nella copia che è stata trasmessa al’ Consi- 
glio. affine di ricavarli per un maggiore schiarimen= 
to di detta lista, 
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i Si approva vna deliberazione che sospende du- 
rante i Comizj Elettorali |’ eseenzione di qualun- 
que licenza personale per debiti civili. 

Si legge un nuovo rapporto del rappresentante 
Viola sugli affari accadnti nella Riviera di Ponen- 
te. Si dà pure lettura di un messaggio del D. E. 
riguardante l’ accaduto in Alassio , cioè 1 albera- 
zione del Paviglione Francese } e contiene un ca- 
pitolo di lettera: scritta dall’ incaricato Belleville 
a quel Vice Console di Francia Cittadino Berta , 
che si suppone Autore di detta innovazione e di 
altre irregolarità. 

Seduta del giorno 10. Luglio . 

Si portano qualche variazioni al Processo Ver- 
bale della seduta d’ jeri . 

Indi si legge la nuova copia di lista. ricavata 
dal Burò dei 60. che contiene qualche. schiarimen- 
to, e connotati maggiori. 

Si passa in seguito alla votazione sulli nomi- 
nati, e restano eletti alla maggiorità assoluta de’ 
voti li Cittadini . Francesco Montaldo . Cristoffaro 
Costa Medico . Domenico Assereto. Ex Minis. 
Giambat. Antola Avyoc. Andrea Repetto Medico. 

Si approva una deliberazione, che autorizza il 
D. E. ad alzare una batteria al Golfo della Spe- 
zia nel giardino di quei PP. Capuccini , e ciò sul- 
le insinuazioni dell’ incaricato Francese , Bellevil- 
le passate al. D. E. 

Si approvano altre dne deliberazioni . La pri- 
ma sostituisce a' due Feluconi deliberati pel cor- 
so ; un piccolo sciabecco , attesa la difficoltà di rin- 
venire prontamente i detti Feluconi : la seconda 
che assegna al D. E..l. 1501n. per il’ pagamento 
delle truppe Liguri , ed ausiliarie . 

Il Rappresentante Viola rende conto a voce al 
Consiglio d’ altre circostanze occorse nella Riviera 
di Ponente . Il Consiglio decreta menzione onore- 
vole nel Processo. Verbale dello zelo . e patriotis- 
mo di detto Rappresentante . Gli Estensors - 


Stamperia Frugoni e Lobero. 


Dis; - #2, 
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LO SCRUTATORE 


GENOVA li 18. Luglio 1798. 
Anno II. della R. L. 


Proibizione de’ Circoli Costit. in Roma . Decreti del 
| re di Sardegna nell’Oltre- Ponente. Club della piazs 
za Valoria . Epitaffio . Consiglio dei 69. deliberar 
zioni sui beni frunchi , sull’ armamento marittimo, 
sulla proibizione a’ pubblici Funzionarj di patrocis 
nar cause . ! i 


RELAZIONI ESTERE 
Repubblica Romana. Roma 7, Luglio . 


Fra le inolte leggi emanate dal General s. Cyr 
evvene una , che proibisce tutte le società politiche 
di già esistenti, o non ancora aperte sotto la denao» 
minazione di club, circoli, o altra qualunque sino 
a dopo il primo giorno di Pratile del futuro anno 
7., e da non poter nemmeno aver luogo dopo quest? 
epoca se non, che in forza di una espresta legge da 
emanarsi., sotto pena di 4. mesi di carcerazione 
««sino al bando perpetuo secondo la diversità dei 

casi . 
Vi è stato nel Tribunato gran dibattimento fra 
ì Patrioti, ed i religionarj cioè efprocertionai, ciare 
latani , Avvocati muti , e sordi ec. discutendo l’ abo» 
Jizione degli stemmi : chiesero i primi 1’ addizione 
speciale de’ segni dinotanti il papismo ; suffarono i 

III. Trimest. 
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secondi fuoco , e faville, e sostennero audacemente 
questi ultimi avanzi della tirannia. papale, ma i 
patrioti la vinsero, e.fu risoluto , che tutte le in- 
segne pontificie sarebbero distrutte. 


Città di Castello 15. Mictitore . 


Il nostro Vescovo è occultamente partito da 
questa sua Sede per portarsi in Toscana a Borgo 
s. Sepolero scoperto reo di complicità nella fatale 
insorgenza, che ha desolato quest’ infelice paese. 
Sonosi trovate alcune lettere da luni scritte a’ capi 
degli insorgenti per esorlarli a sostenere la caus4 
della S. Fede. ( Anche il buonissimo nostro Mon- 
signore avea scritte delle lettere a’ Parrochi insor- 
genti, ma Monsignore non è partito da Genova, 
prova evidente, chis questo è per ì preti un s0g- 
giorno più sicuro, e più ospitalero di quello. ) | 


AFFARI INTERNI 
Oneglia 13. luglio. 


Jer l’altro è arrivato espresso da Torino è 
questo Comandante il quale venne incaricato 1. Di 
raddoppiare la guarnigione ne’paesi conquistati, € 
di fortificare i posti più importanti. 2. D'intimare 
a tutti gl’ individui de’ paesi conquistati di levars! 
la cocarda Ligure, e di metterla Piemontese . 3. Di 
obbligare tutti i padroni de’ Bastimenti di dett. 
| paesi conquistati a prendere le spedizioni, e passa- 
porti da questa città . 4. D'’intimare a tutte Je au- 
torità costituite di riconoscere per legittimo, Sovra- 
no S. M. Sarda, edi prestarlela dovuta ubbidien- 
za , lasciando però in libertà qualunque individuo 
di dette autorità costituite di chiedere la loro di- 
missione. Il tutto è di già stato eseguito. La cen- 
tralità, la Municipalità, ed altre autorità costituite 
di Diano appena intesa detta notizia hanno subità- 
mente dimandato la loro dimissione. 


di. 
Jeri è pervenuta notizia, che nina Brigata di 
Truppe Francesi sia in marcia per farci evacuare 
ì paesi conquistati , e che la vanguardia sia di già 
iù Finale. 
P. S. Questa mattina i Piemontesi hanno dis- 
fatte tutte le fortificazioni, che avevano costruite 
sul Capo Verde , e vicinanze di Diano : da ciò si 


argomenta, ch’ essi sieno disposti ad abbandonare 
i suddetti paesi. 


VARIETA POLITICHE 


Squarcio. di processo verbale del Club Clisciano 
sedente alla piazza Valoria . 


Sì leggono 3. note ministeriali del Console Bel- 
leville, due sugli affari di Riviera di Ponente, la 
terza sulla lettera dell’ Arcivescovo . 

Processionajo : Ebbene , che ne dite ? Che fac- 
ciamo ? 

L° Avvocato muto . Niente . 


Processionajo : Come niente? Non vedete , che 
se andiamo di questo passo tutto è finito . Belleville 
si opporrà a qualunque nostra intrapresa : se noi 
tenteremo di fanatizzare il Popolo, Belleville scri- 
verà al Ministro delle Relazioni Estere delle note 
fulminanti. Se cercheremo di organizzare la rea- 
zione esso ci denunzierà al suo governo come pertur- 
batori della pubblica tranquillità . To faccio pertanto 
espressa mozione di screditar Belleville in tutte le 
maniere possibili, e procurar di farlo richiamare 
a Parigi. 

Ciarlatano : To per me sto a_ vedere ; se le cir- 
costanze si cambiano , cambio partito : dirò ai Pa 
trioti leggete nel processo verbale con quale energia, 
e con quali sentimenti enfatici. ho parlato contro 
deli re di Sardegna in quella prima sera di guerra. 
Veggasi quindi come ho declamato contro il Potere 
Esecutivo allorchè esso tradiva la Nazione, e per- 


metteva , che lo Stato Ligure fosse invaso da truppe 
straniere. 


’ 


A, Protéssiohàjo : Siete put buono sè vi date a 
èrédere di poterti coprite colla maschera del Pa-. 
triotismo . Credetè forsè, che i Patrioti non sa 
piano ciocchè diceva Demostene agli Ateneniesi ? 
-- Quali sonò coloro che tradiscono la Patria ?_ Sono 
coloro , chè parlano altrimenti da quello , che pensa- 
no. Costoro si ricotderannò che sietè stato sempre 
nemico della Répuùb. Franc., e che siete il protettore 
de’ Vivamaria , che avete difeso gli amnistiati, © 
che per esecrazione universale avete tentato tutti i 
mezzi onde popolate la Ligurià di ladri, di gente 
condannata all’ esiglio, e di avanzi della galea . 

Ciàrlatano . Caro il mio rocessionajo non svi- 
luppate tantà èloquenza, pensiàmo a salvarci ch’ è 
quello, che importa; quanto al dimettere il Di- 
rettorio , ne ho quasi abbandonato il pertero etto 
quello che spero ancora di fare è di. screditarlo 
presso da Nazione con delle leggi, e delle Famiglie 
di considerando . 

Processionajo. Oh! voi poi siete troppo timido: 
io ho ancora la speranza di vedermì cinturato Die 
rettoriamente . 

Ciarlatano. Caro il nio Processionajo provve» 
detevi piuttosto di un altro cingolo , altrimenti in- 
correrete Ja disgrazia di Giuda, che per dispera- 
zione increpuit medius . i 

I° Avv. muto Parlate con rispetto di un Di- 


| rettorè in erba. 


_Ciarlatano Per Dio! che s'egli arriva ad essere 
Direttore è fissato ;,€h' io sarò Ministro. 
— Processionajo . Che importa ciò? Il Ministro 
non deve rispettare il Direttore ? 

Ciarlatano . Oibò, in Genova non nsa così: una 

volta Federici non ha maltrattato un Direttore ? 
w 4 . . 

Processionajo + Jo non so questo annedoto , ma 
quando ciò fosse ? Federici una volta volea sciablare 
il Tesoriere. Nazionale , . dunque tutti i Ministri 
potranno sciablarlo ;; il tesoriere starebbe fresco : ma 
aducere inconveniens , non est solvere argumentum . 

Ciarlatano . Caro voi ùspettate , ch’ io sia Mi- 
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nistro , e poi farò il sérvizio A tatti : voglio to- 

mandar io , " 
Processionajo : Oh! questa non vi rièéste. 
Ciarlatano . Vedrete... . 


Arriva un patrioto, e tiene loro questo discor- 
so : Credete voi , che la Liguria vorrebbe soffrirvi 
per Ministri , o Direttori uomini stostumati ti 


a transigere ton tutti i parliti, e a vendere i 
stizia, A i che a tra ire il Popolo, 4 la 
verità . Siete sì goffi da crederlo , siete sì presuntnosi 
è figurarvelo . 

Et tamen creamini doctores ? 

Oh tempora, oh mores ! 


= Epitaffio sulle presenti circostanze . 

La robba altrui ha un sapore , che si accomo- 
da a tutti i palati. Ghi rubba poco è punito , chi 
rubba molto ‘è il punitore : diceva Diogene mentre 
ì ladri venivano castigati da’ Magistrati : j piccoli 


al guerriero fucil già tratto a morte 
Giaccio ,, amici , sepolto in questo loco ; 
Insegni a’ ladri la mia tristà sorte 


Quanto è grave delitto il rubar poco . 
CORPO LEGISLATIVO 
| CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 
Presidente D’Aite . 
Seduta degli 11. Luglio. 
2. Tome pretende at Slberazion, 


«lini pagheranno fra giorni 15. dopo la 


zione del riparto in ciaschednna isdizione ;l 


tito) 
rispettivo contingente della soppressa tassa di Ca- 
pitazione . 

2. Passato suddetto termine chiunque non avrà 
soddisfatta la sua tangente incorrerà nella pena 
del doppio , da ricavarsi sopra i beni affetti a det- 
ta imposizione . 

3. Si rinova, e conferma il decreto del Gover- 
no Provvisorio de° 20. Settembre p. p., il quale 
stabilisce , che chiunque non avesse denunciato 0 
tutto, 0 în parte i detti beni franchi, e Cittadi- 
ni sarà tassato d’una quadrupla imposizione. sul 
bene , o beni non manifestati , da ricavarsi dalli 
medesimi. 

4. Il D. E. è incaricato di far formare il ri- 
parto suddetto , e trasmetterlo al più presto alle 
Municipalità della Repubblica, e di esigerne la 
pronta osservanza . 

5. Le Municipalità sono incaricate dell’esazione 
di detto riparto , di versarlo in Cassa Nazionale , 
sotto la Foro responsabilità . 

Aperta la discussione sul progetto di Legge su 
i beni enfiteotici, Leveroni prescata un nuovo pro- 
petto di Legge sull’ affrancazione di detti beni , di 
sui se ne delibera la stampa , e la discussione a due 
giorni dopo la distribuzione . 

Indi il Consiglio mette a disposizione del Mi- 
nistro delle Finanze la somma di lir. 7om. per gli 
‘oggetti di sua amministrazione . 


Seduta dei 12. Luglio . 


Il Direttorio Esecutivo trasmette al Consiglio 
una nota degli Avvocati de’ poveri carcerati Gio. 
Battista Molini, e Giuseppe Massola. Questi dopo 
essersi finora adoperati con tutto il calore alla di- 
fesa di quella ‘parte d’umanità , che sebben rea 
non dove restare iudifesa, dimandano la cessazione 
della loro carica . 

Montesisto opina, che'esistendo delle carceri; 
e*‘dei difensori de’ carcerati in varj punti dello Re 


. 
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pubblica dovrà Velezione di questi farsi dalle Mu- 
nicipalità. ed a questo effetto si rimette il mes- 
saggio del D. E. alla Commissione che deve rife- 
rire sulle attribuzioni delle Municipalità. E sulla 
nota delli detti Cittadini Molini, e Massola Ay- 
vocati dei carcerati si passa all'ordine del giorno 
dimandato da Lombardi motivato , che essendo stati 
i medesimi eletti a tenote di una Jegge da molto 
tempo esistente, ed avendole il C. L. confermate 
tutte, durano in carica fino alla promulgazione dei 
nuovi codici. 

Il Consiglio mette a disposizione del D. E. la 
somma di live room. per valersene in pagamento 
del Cittadino Carrosio provveditore delle Truppe 
Francesi quì di passaggio, ed ausiliarie. 


Seduta de’ 13. detto . 


L'ordine del giorno porta il rapporto della 
Commissione Speciale sull'organizzazione della Guar- 
dia Nazionale . IAT. 

Gianneri espone, che il bravo Repubblicano 
Luigi Serafini Romano, il quale ha lungamente 
esercitato i suoi talenti nella inilizia, ha coadjuvato 
co’ suoi lumi la Commissione . 

Il Consiglio dopo aver intesa lettura del’ pro- 
getto ne delibera la stampa, e l'aggiornamento a 
6. giorni dopo la distribuzione . 

Sulla domanda di Ardizzoni è decretata men- 
zione onorevole nel processo verbale del benemerito 
Cittadino Serafini, e quindi il Consiglio si forma 
in Comitato generale. Aperta la Sala il Consiglio 
prende la seguente deliberazione. 

E’antorizzato il D. E. ad alienare, e cedere 
per mezzo del Ministro dell’ Interiore e delle Fi- 
manze qualunque cambiali scadute a favor della 
Cassa Nazionale sopra debitori esteri per quel prez- 
zo , che detto Ministro. crederà più opportuno col 
minor discapito possibile della Cassa Nazionale sen- 


za veruna garanzia , e senza promessa di bontà, ed 
esigibilità . x 
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Seduta de’ 54. detto . 


Il Gonsiglio addotta i seguenti articoli addizie- 
nali alla legge riguardante |’ armamento marittimo. 
1. Le due Galee, che secondo V Atto Legislativo 
dei 4. corrente dovevano guardare il littorale della 
Liguria puonno ad arbitrio del D. E. riunirsi agli 
altri bastimenti, che in forza dell’ Atto suddetto 
sono destinati al corso contro de’ Barbareschi sulle 
caste , e canali del Mediieranneo più frequentate 
dai Bastimenti Liguri. 

2. dl .D, E. prenda le più efficaci misure per- 

chè nel caso di qualche preda sul nemico , il hot- 
tino sia ripartito esattamente nella maniera pre- 
scritta dai vigenti regolamenti in particolare a rl- 
guardo dei bonavoglia , ed invigila perchè alla for- 
ma delle Lezgi siano rigorosamente pumiti i con- 
iravventori alla disposizione di questo articolo . 
_ 13. Nel caso di qualche preda in seguito di com- 
battimento il D. FE. fa pervenire ai due Consigli 
nota di quelli, che si fossero distinti al segno di 
meritare la riconoscenza nazionale in proporzione 
del valore rispettivamente dimostrato . 

Un messaggio del D. E. trasmette una nota del 
Console Generale Belleville dalla quale rilevasi, che 
egli, e il Generale in capo dell’ armata d’ Itala 
riguardando i beni di Malta esistenti nella Repub- 
blica Ligure come devoluti alla Nazione Francese. 

Questo messaggio viene rimesso a nna Commis 
sione Speciale incaricata di riferire al Consiglio . 


( sarà contin. } 


Gli Estensori - 


Stamperia Frugonìi e Lobere 
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LO SCRUTATORE. 


GENOVA li 21. Luglio 1798. 
Anno II. delia R. L. 


Notizie dî Roma , Milano , e Torino . Affari interni. 
Contin. della Galleria di quadri vendihili. Consi- 
glio de’ Seniori . Consiglio dei Sessanta . 


RELAZIONI ESTERE. 
Repubblica Romana. Roma x4. Luglio. 


Il cittadino 'Tribuno Pietro Piranesi è stato 
dichiarato Comandante generale della nostra Guar- 
dia Nazionale sedentaria, ed ha dovuto in conse- 
guenza rinunziare al Tribunato. Per pubblico Pro- 
clama del General s. Cyr sono stati eletti varj Tri- 
buni*in luogo di altri che avevano ottenuta la loro 
dimissione . 

Il cittadino Garat è quì di ritorno da Napoli. 
Egli ha abbandonate le fnnzioni di Ambasciatore 
Francesc per andare a Parigi nel Corpo Legislativo 
dove è stato chiamato dall’ elezione del Popolo. 

L’altro giorno un prete. ed nu frate tentaro- 
no di rinnavare la vecchia farsa delle convulsioni, 
e far imuovere or le dita or gli occhi ad un’imma- 
gine dipinta sopra la tela; ma il Ministro di Po- 
lizia informato della riunione che si andava for- 
mando per mezzo di due Pattuglie disciolse i fa- 
natici spettatori. Anche in ‘Terracina si era sparsa 

ZII. Trimestre . 
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voce, che una Statua di s. Pietro audasse miraco- 
losamente, e | fanatismo cresceva a misura, che 
gl’ impostori andavano divnlgando il sugnato mira- 
colo ; ma il Comandante della piazza rendendo ris- 
ponsabili i preti del male, che potesse oceorrere se 
si fosse prolungata questa impostura , il Santo cessò 
di sudare » 


Milano 18. Luglio. 


Quì da molti si teme , e da altri si spera una 
riforma. Vi è stato qualche movimento controri» , 
voluzionario in Val-Sappia nel Bresciano, e nelle 
montagne di Como ; sì vuole la Lomellina in in- 
surrezione. Î nobili. ed i preti si agitano quanto 
possono , ma i.patrioti non tralasciano d’invigilarli, 
e le loro tryime non avranno mai alcun effetto, 

Dicesi che il Congresso di Selz sia stato sciolto 
bruscamente. Questa notizia importantissima me- 
rita conferma. 

Si ha uotizia sicura che !’ Imperatore ha sos- 
pesi gli pagamenti de’frutti a tutte Ie Repubbliche 
Democratiche alicaie della Francia , 


Torino 18. Luglio . 


Molte Truppe. Francesi arrivate recentemente 
hanno dimandato degli alloggi in Città non cessen- 
do sufficienti quelli della Cita Vi è stato 
qualche cambiamento nel Ministero. 


AFFARI INTERNI. 
Diano 18, Luglio . 


Lunedi mattina un centinajo eirca di Francesi 
si è tranquillamente impossessato di questo paese 
coll’inalberare la bandiera tricolore : e lasciatavi 
una guarnigione di 18. in 20. momini hanno pro- 
segnito il loro viaggio per il Porte Maurizio. 
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Commissario della Corte di Torino sig. Reiss pre 
tendeva , che i Francesi non avessero alcun diritto 
di abbassare il Vessillo Piemontese ne? paesi con- 
quistati dalle Truppe Sarde, mentre essi non ne 
prendevano , ehe in possesso provvisorio restando 
l alto dominio a tenore delle leggi di conquisia 
presso di S. M. il re di Sardegna. 1 Irancesi te 
cero poco conto delle ragioni del sig. Comunissario, 
e gli risposero, che ui paviglione reale sarebbe 

troppo fanesto al riposo di gente Repubblicana . 
Jeri un’ attruppamento di una treniina circa 
di Oneglini si sono avanzati in dre piccole ville di 
questa valle per saccheggiarle : cito Francesi e un 
caporale partirono per dissiparli , ma quella cana- 
glia osò di fare una scarica sopra di essi, allora si 
unirono i mostri paesani a’ Francesi , e. dispersero 

questi vili schiavi, e sicarj del ‘l'irauno Sardo . 


Genova ar. Luglio. 


T] Comizio Elettorale di questa Giurisdizione 
ha terminate le sue sessioni fatte colla massima 
tranquillità , e buon ordine, e malgrado le dicerie 
degli aristocratici, e di quelli Etettori, che non 
adempiendo al mandato dei Popolo hanno abban- 
donato il loro posto per puntiglio , î processi ver- 
bali sono in regola, e forniti di tutte quelle Icga- 
lità minutissime, che abbisognano onde scansare ie 
scicane degli avvocati Ciarlutani. Ben presto le 
nuove autorità comincieranno le loro funzioni . 

Il Direttorio Esecutivo ha nominato per Ple- 
nipotenziarj a trattar la pace eol re di Sardegna 
in Milano il Cittadino Roggieri Ministro presso la 
Repubblica Cisalpina: e ’1 Cittadino Massnecone 
già Incaricato d’ affari a Torino, essendo egli par- 
tito questa mattina per recansi în quella città . 

Jeri sera si è installata la Commissione Mili- 
tare nel Palazzo Nazionale incarica di esaminare 


gli affari dell’ Oltre-Ponente + 
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Continuazione della Galleria di Quadri vendibili 


La Fucina Aristocratica . 

Scorgesi nel fondo di una sala una grande Fu- 
cina, che nelle grandi fiamme , e nella copiosa piog- 
gia di ardenti scintille rassomiglia ad un Volcano. 
Lividi, e tutti sadanti vi stanno intorno molti uno- 
mini oceupati ad alimentare il fuoco . Il Proces- 
sionajo vi. getta de’ grossi plichi di un discorso in 
difesa delle processioni - L’ ex-nobile dell’ecchialino, 
ed il Ciarlatano sollevano a stento sugli orli della 
fucina un grosso cesto ripieno di consi derando e di rap- 
porti sulla necessità di accordare un’ amnistia gene” 
sale a contro-rivoluzionarj ; a’ ladri ec. onde ingros- 
sare il partito della reazione . Accanto alla fucina. 
vedesi nella figura di un mostro mitrato ; € coperto 
«di toga senatoria l’ Aristocrazia unita al fanatismo, 
che con una mano fa giocare il mantice , € coll’al- 
tra presenta una borsa di monete a’ lavoranti per 
animarli. L'avvocato Sordo le porge la mano di- 
cendole quid vultis mihi dare , et ego vobis eum tra” 
dam. Evvi da una parte l’nomo nero incurvato $0” 
pra di un legno, che serve per incudine : vi stanno 
intorno Vl’ uomo di Lombardia il Muto , il Damerino, 
che ha viaggiato nel Baule sino.a Parigi, € repli- 
cati colpi di martello manipolano de” pugnali, delle 
croci «ec. e di mano in mano, che vengono termi 
nati li danno ad una terma di preti, 0 di frati, 
che li riceve con acclamazioni , fa plauso agli ope- 
raj e loro grida evviva evviva . onsignore ass1s0 
sotto di un baldachino comparte 1’ episcopale bene- 
dizione sopra i loro religiosi travaglj, nell’ istess® 
guisa., che dicea il Tassoni di Monsignor Que- 
renghi : 
Ed egli con la man sovra i cam pioni 

Dell’ amica assemblea tutto cortese 
Trinciava certe benedizioni , 
Che pigliavano un miglio di paese - 
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Tutto sdegnoso il enio della Liguria serive 
sopra un’ immagine della Libertà queste parole 
terribili a’ Glisciani: 
Et porte inferi non prevalebunt adversus cam - 
( sarà continuato. ) 


CORPO LECIILATIVIO. 
CONSIGLIO DE’ SENIORI. 
Presidente Olivieri è 
Seduta del giorno 11. Luglio . 


Si approva la deliberazione , che invita il D. 
E. a dare fra il termine di-giorni 15. i conti , € 
schiarimenti distinti , dettagliati , e giustificati del- 
le spese da esso fatte per conto della Nazione dall 
epoca della sua iavalla Song fino al presente . 


19. detto . 
Si approva la deliberazione che dichiara uniti 
tre quartieri della Pila a S. Francesco in Albaro. 


13. detto . 
Si adotta la deliberazione che mette a dispo 
sizione degl’ Inspettori del Consiglio de’ Seniori 
+ QI 
Resta Sanzionata la deliberazione che accorda 
al D. E. la somma di L. 100m. per assegnarsi al 
Cittadino Carosio Appaltatore degl’ approvviggiona- 
menti per le truppe Francesi . 


14. detto . 
E? Sanzionata una deliberazione che antorizza 
il D. E. a poter cedere e transiggere sopra qualun> 
que cambiali contro debitori esteri al maggior van- 
raggio della Cassa Nazionale , senza però promet= 
tere di bontà , ed esigibilità : 


Vien sanzionata altra deliberazione la quale 


O i 
RIE che le due. Galere vadano al corso contre 
î Barbareschi unite agli altri Bastimenti di vela 
quadra . 

15. Luglio vacanza. 


16. detto . 

E’ approvata la deliberazione promossa dal D 
E. e dal Generale Desolle per assegnare la Chiesa, € 
convento ‘del Carmine per ospedale de’ Francesi . 
E' approvata pure la deliberazione , che pro. 
roga per giorni trenta il termine già fissato dall 
Legge di giorni 50. a denunziare il valore de’ ben 
stabili per la formazione di un generale catasto . 
Elegge il Consiglio in nuovo Presidente Oli 
mieri . 
In Consiglio non ha riconosciuta 1’ urgenza da' 
la guale era preceduta la deliberazione relativa a 
nn supposto sbaglio occorso nella stampa sull’ O: 
ganizzazione del Potere Giudiziario intorno all 
atrocinazione in voce degl’ Avvocati , e Procura 

tori nelle cause civili . 


î7. detto . 

La deliberazione aggiornata per oggi , che ri 
guarda la proibizione a tutti i funzionarj di no: 
patrocinare in iscritto veruna causa pendente nan 
ti qualunque giudice , o Tribunale della Repubbli- 
ca il Consiglio nou ha potuto adottarla . 


18. detto . 

E’ stata approvata dal Consiglio Ja delibera- 
zione aggiornata per la presente seduta , che deter- 
mina le più speciali ‘attribuzioni della nuova Come 
missione militare creata per gli fatti di fresco ace 
caduti nella Riviera Occidentale. 

__ Si sanziona pure altra deliberazione , che inca= 
rica il D. E. a richiamare al più presto alla Cen- 
trale gli Uffiziali statì eletti dal Corpo Legislativ® 
per la di Hai guardia interinale. 
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19. detto. 
Il Consiglio ha approvata la deliberazione, che 
mette a disposizione del D. E. la somma di lire 
soon. f. b. per il Dipartimento di Gnerra, e Ma- 
rina . 
Ed ancora quella che stabilisce che i possessori 
di beni franchi paghino la tassa di capitaziore. 


CONSIGLIO DE’ SESSANTA. 
Continuazione della Seduta dei 14. Luglio. 
Presidewte Daste . 


Indi il Consiglio deoreta 1’ immediata trasmis 
sione al Consiglio de’Seniori della seguente delibe- 
razione . 

Resta proibito di poter patrocinare in iscritto 
qualunque, causa nanti qualsivoglia 'Tribunale , o 
Gindice della Repubblica a tniti i membri del 
GC. L., ai membri del Direttorio Esecutivo , e Mi- 
nistri, a tutti i pubblici funzionarj del Potere Giu- 
diziario, e a tutti gl’ individui in esso impiegati. 

2. Nel precedente articolo non sono compresi i 
Supplementarj dei Tribunali. i 

L’ ordine del giorno porta la rinnovazione del 
Burò : Desiderio Sartorio secondo il solito porta la 
parola in giro a’ Consiglieri, e Daste vien confer= 
mato alla Pipsidinga” Guglielmini, Celesia, Cuano, 
Odini seno eletti Segretarj. È 


15. detto . 

Avendo il Consiglio deliberato vacanza per que- 
sto giorno il Presidente fa presente , che un mes- 
saggio del D. E. ha dato luogo alla straordinaria 
Sessione . 

Si legge il messaggio del D. E. che acchiude 
due note una del Generale Francese Tessolle , che 
dimanda il monastero diS. Marta per formarne un” 
ospedale militare per le Truppe Francesi , e l’ al» 
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ui del Ministro della Guerra ,.e della Marina, 
che dimanda una somma per gli oggetti di sua 
amministrazione . 

Im ordine alla prima nota il Consiglio delibe- 
ra una Commissione ( Alberti , Vinzoni , ed Odi- 
ne ) incaricata di presentare un progetto di legge 
relativo alla dimanda del Generale Francese . In 
ordine alla seconda il Consiglio delibera un mes 
saggio al D. E. in cui s’ invita il Ministro del- 
la Gnerra a precisare la somma , che gli abbisogna. 

Il Rappresentante Figari dimanda la permissio- 
ne di potersi allontanare dal Consiglio per un mese. 
Accordata . Requiescat in pace , et transeat pure 4 
ricevere 1’ amplesso di fratellanza in Pisa dal euo 
padrone Francesco Maria Spinola ex-Bassà della 
Spezia . 

Si scioglie la seduta con un Comitato Genera 
le, che non partorisce alcuna deliberazione sebbene 
ìl Consiglio da qualche tempo abbia abbondato di 
produzioni legislative . 


16. detto + 


Dietro il rapporto della sua Commissione sp* 
ciale jeri incaricata di questo oggetto il Consiglio 
addotta i seguenti articoli . 

1. Il Convento , e Chiesa del Carmine sono p® 
sti alla disposizione del D. E. all’ effetto di po 
tersene servire per 1” ospitale delle 'Iruppe Fran 
cesi . 

2. Il D. E. è incaricato di dare prontament® 
gli ordini coerenti con renderne intesi ì Comandan= 
ti delle 'Truppe Francesi . 

Si apre la discussione sul progetto di Morchio ; 
che come un Papagallo ha presentato Carboni 11° 
guardante le attribuzioni della Commissione , ©1° 
deve esaminare i fatti delta Riviera di Ponente - 


( sarà continuato -) 


Stamperia Frugoni e Lobero. 


N. 9. 93 


‘LO SCRUTATORE 


Genova li 25. Luglio 1798. 
Anno II. della R. L. 


Discorso di Puyraveaux nel Consiglio de’ 500. Affa- 
ri interni. S propositi dell’ Avocato Sordo . Il Ciar- 
latano, e’l‘Processionajo da Belleville. Dieci Rap- 

i presentanti ricorsi al Ministro di Polizia . Delib. 
del Consiglio de’ 60. Ù 


OH ROSE ASTA ESTR LOSS a 


RELAZIONI ESTERE. 


Parigi 22. Messidor. 


Ml Corpo Legislativo si distingue in patriotismo 
il giorno 18. Le cointe Puyraveaux dimandò la pa- 
rola per una mozione d’ ordine. L° oratore esami- 
na la triste situazione dello spirito pubblico , i sfor- 
zi nmiti degli agenti inglesi e degli emigrati. Egli 
disse, i miglivri patrioti non. ardiscono. qualche 
volta servirsi del nome onorevole di Cittadino, e 
lasciano sfuggire la parola monsienr . La coccarda 
Nazionale appena sensibile è coperta, e questo di- 
stintivo della gloria Nazionale è osservato con di- 
sprezzo. 

Ne hei giorni dove 1 amor della Libertà fer- 
mentava in tutti + cuori non si sentivano che Inni 
sacri alla Patria , presentemente essi sono rilegati 
nelle sale de’ spettacoli. Ovunque si incontrano de” 
segni di unione , non si sentono che discorsi inso= 

III. Trimestre i) 


Jinti e controrivoluzionarj] . Gli emigrati e i loro 
partiggiani ardiscono mettere in dubbio il valore 
delle armate e dei Generali.... Fssi sperano che l' 
ora d’ unninuova reazione sia suonata . 


-T. oratore continna a-dettagliare la tatica dei. 


nemici della Libertà , e grida . Rappresentati del 
popola fermate questo torrente d’ intrighi e di de- 
itti : Jo propongo di fare un messaggio al Diretto- 
rio per dimandarli-se i mezzi ordinarj della Poli- 
zia bastano per comprimere nella comune di Pari» 
gi gli emigrati, gli inglesi e i nemici della Costitu- 
zione . Addotato . 


Ricevnto il messaggio del Direttorio il. G. L. 


fece la presente Legge 1. il Direttorio Esecutivo è 
antorizzato ad ordinare per un mese delle. visite 
domiciliari per arrestare gli agenti, gli emigrati, i 
preti deportati o soggetti alla deportazione ; gli 


rorgenrs ed i capi de chovans 2. il Direttorio ren- 


derà conto in nna decade dell’ esenzione delle Leg- 
gi, su i passaporti , e sopra quelle che riguarda» 


no gli emigrati i preti deportati . 
Dictro questa Legge sono stati fatti molti ar- 


resti di persone sospette , e già molti emigrati egor- . 


geurs sono stati fucilati. i 


Rappresentanti della Liguria osservate i rappre- 
sentanti dlella Repubblica madre come s° interres=. 
sano della sorte della loro patria , e vei tranquilli 
spettatori vi perdete in piani per distruggere lo 


spirito pubblico ed il potere esecntivo e vi lasciate 


condurre da una clicca ch’ è sempre stata nemica, 


della Libertà , e non vi accorgete che se tardate a 
distruggerla la Repnbblica è perduta ; corraggio 
patrioti che siete nel Consiglio fulminate i nemici 


della Patria rianimate Jo spirito pubblico date una | 
marca ferma al potere esecutivo , e distruggete 


cmella fazione che tende a far esegnire una reazio- 
nè o come si è n Pa uno de’ loro agenti milità- 
ti che trovasi ‘al golfo il 9. Thermidor. 


LI 
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bet) asilo ABEARI.INTERNI. er, 
. ” Sestri IQ. Luglio... I SALA Rio 4 È 
IL’ organizzazione di tante ‘Municipalità è ve 
ramente impraticabile ; in questi pochi giorni di 
nuovo regime abbiamo. di gia una, raccolta di de- 
ereti, e_p lami capace a. tornare un. tomo ben 
originale. Una Municipalità ha proibito di bagnar- 
si nell estate sotto pena-di,15. giorni di prigionia : 
un’ altra di villa ha proibito sotto pena di dire 16. 
le fosse per far letame.: un’ altra ha ordinato del- 
e visite domiciliarie .. Merita .d’ essere letta la se- 
guente lettera indrizzata .a . questo Comunissaria 
dalla Municipalità di Tregoso 
Muuicipalità di Tregoso..cantone di Sestri 
è installata. Lei si preggia altamente di raggna- 
gliarvene . La primaria sua operazione ebbe per 
oggetto il solenne giuramento preso in forma. soli- 
ta | Pssa, lampeggia, di.sollecitudiae. 410 brame di 
stabilire nella. suna commue il buon’ ordine ; Dall” 
Orizzonte della vostra mente scienziata aspetta | 
illuminanti fulgori per poter esattamente esegnire 
i grandi doveri Repubblicani . Legislatori / Que- 
Sta Setta si conviuca della necessità di.attirare la 
UDDLIce ione . darti 
3 bo È + =Îi Dentone Pres, 
+ pozzi vii. ri ai Stagnari Segr. 
0 «VARIETA’ POLITICHE. 
0 IL sordo; che d’ ora‘ in-avvanti per la fieura 
di metonimia.,.o altra chiameremo il monacazo , 
rianimando tutti'gli avvanzi ‘delle fisiche forze , 
che gli restano dalla sua disorganizzata 


organizza- 
zione corporale, ha declamato altamente contro il 
Direttorio , e principalmente contro il Ministro di 


guerra, e marina. Quand’ è , egli ha detto » Che il 
Ministro avrà | autorità di dire » che una legge è 
incostituzionale ? 


Qnesto diritto non compete solamente à mini. 


14 dire n 
: 
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stri, ma a intti, ed io che sono senplice Cittadi- 
no voglio esaminare Scrutinare , e censurare le vo- 
stre leggi , allorchè appunto sono contrarie alla 
Costituzione . Se ciò succede quanto a me dimando 
la mia dimissione. Amen... <. ma presto / Per la 
mia Patria sono pronto a ‘spropriarmi della camic- 
cia. «» + Come” tu spropriarti della camiécia, che 
dopo aver proposto di inettere un’ imposizione su 
salarii de’ pubblici fumzionarj , quando il Consi- 
glio stabilì di fare un dono ‘patriotico alla Cassa 
Nazionale di un mese d’ indennizzazione tn non 
hai voluto dare nemenò un zero ? Per qual ragione 
ora hai venduti i tuoi ‘argenti ? Pretendi forse di 
proporre una requisizione ‘sopra gli argenti de’ par- 
ticolari ? Perchè prima hai predicata |’ incredulità , 
e presentemente sostieni le regole «li S, Benedetto ? 
Il Ministro-di guerra viola tutto le ‘leggi: egli con- 
tinua a reclutare .:.. Non è vero: questa è un’ im 
posinra, come quella delle razioni di pane , e ch 
è stato bugiardo una volta lo sarà sempre: del re 
sto il Monacajo citi i nomi di coloro che sono sta- 
ti reclutati; e allora crederemo alle sue insulsag: 
gini . i 


—___—_——_—_—_— 


Il Processionajo , ed il Ciarlatano sono stat 
1° altro giorno a visitare Belleville : non si è an 
cora penetrato il preciso motivo di questa visit: 
straordinaria, e riemeno si è saputo con quali ac 
coglienze sieno stati ricevuti , ma facilmente sì 
può argomentare in: qual mnaniera. due intrigane 
ii , e due Clisciani debbano essere stati accolti 
da un’ ottimo repubblicano . Sappiamo , che 1 
‘Abbate. Lombardo spedito ( come è voce comu 
ne ). in Milano al Generale. Brune araldo della 
Olicca Clisciana , pretendea da questo degno mi 
‘nistro e, Console una lettera . raccomandazia 
suddetto Generale :. Andate per. affori pubblici ? 
gli disse il Console. Nò quegli rispose : Come è co 
sì,non ine avete di bisogno . Addio , e gli voltò le 
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spalle. Questa saggia, e ferma condotta del Rap: 
presentante la Repubblica madre , i foglj patrio- 
tici, e principalmente lo Scrutatore ,. che. haunò 
cominciato a tuonare , i patrioti , avvedutisi de? 
lacci loro tesi, e avendo conosciuto , che colla men- 
titrice apparenza di. vendicare 1° onor Nazionale 
oltraggiato , si volea organizzare una fazione Post- 
Termidoriana , che: cominciavano ad alzare la vo- 
ce , hanno di molto fiaccata la Clicca Glisciana , 
i di cui membri timidi , e goffi non cercano , che 
a salvarsi individualmente , se sono attaccati in 
massa: carattere non equivoco di viltà , e di scel- 
leragine . Nè quì sarà fuor di proposito il traseri- 
vere un paragrafo di un dialogo stampato sulla de- 
liberazione del. monastero ;di Santa Marta . Da 
quello che avea scrutinato lo Scrutatore si avea 
qualche idea di costoro., ma il Cittadino NM. P. 
Autore del dialogo ci ha voluto far saper tutto . 

IL’ abbatezza di S. Marta che parla . Sicuramen> 
te noi Dame , e ricche siamo onnipotenti : per il 
Monastero di S. Marta sono state esibite più di 
lire trecento milla!: e nelle circostanze attuali |’ of- 
ferta era molto importante , ma tanto abbiamo fat- 
to che I’ abbiamo superata , facendo sagrificare 
interesse della Nazione alle nostre mire particola- 
ri : la Regina Vasti ha fatto il diavolo a quattro 
ma .... è rimasta burlata . Abbiamo saputo che 
v è una certa Glica la quale domina nel Consiglio 
dei 60. , pronta a vendersi al maggior offerente, e 
noi } abbiamo comprata. Abbiamo un Avvocato 
Ciarlatano che dice , e si disdice in proporzione 
che riceve denaro, e difende Ex-nobili; Controri- 
voluzionarj , Preti; Frati, Monache, Ladri, As- 
sassini, e tuito 1’ inferno se fosse in lite con Do- 
meneddio . Abbiamo un Avvocato muto, chel’ as- 
petto del denaro rende lequace, un Avvocato sor- 
do, che al tintinnio dell’ oro ricupera l’ udito , 
un uomo che professa 1° Ateismo , che non cono- 
sce moralità , o buon costume , ma che per amor 
dell’ oro è rin agcerrimo difensore delle processie= 
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Più; e di tutte le pratiche superstizie , un ex-nobi- 
le con 1’ occhialino , nn usino di Lombardia , ua 
uomo nero come un carbone ) un' Damerino andato 
a.:Parigi in un baule ....( così li chiama lo Scru- 


tatore ) Questi sono gli arbitri delle deliberazioni, 
e fanno iutto quel che vogliamo. 


Anedoto recentissimo + 


Labero , Ardizzoni , Daste, Lombardo , Carbone, 
Vinzoni, ed altri Rappresentanti in numero di die- 
ci si sono presentati al Ministro di Polizia, e La- 
bero a nome di tutti si è altamente lamentato 
della pubblicazione del dialogo fra le due mona- 
che dicendogli essere preciso dovere della Polizia 
d’ invigilare onde nessuno censuri le opperazioni 
delle antorità constituite: e quindi ha dimandato 
gli antori del dialogo. , e dello Scrutatore . Se 1a 
proposizione di Labero fosse vera le autorità Co- 
stituite diverebbero ‘altrettante tiranne , la libertà 
della stampa una chimera , e la polizia un Tri- 
bunale assai peggiore degl’ Inquisitori di Stato 
Ma allora questo sarebbe il loro governo favorito, 
e 1° ex-nobile Daste non avrebbe detto nel Comi- 
tato generale di lunedi , ch’ esso sarebbe sempre 
stato un nemico a morte del Direttorio perchè s1 
è lasciato atterniare da’ birbanti , e che presta loro 
tutta la protezione ; parlando di Andrieta Monte- 
bruno giovine Repubblicano, che ha esposta la sua 
vita per la Patria, e che si è coperto di gloria ; 
non avrebbe osate di tacciarlo per un’ uomo abbo- 
minevole esistente sulla terra ; mentre i satelliti 
della Clicca Clisciana lo avrebbero di già scanna- 
to . Non si sarebbe lamentato col Ministro di Po- 
dizia, che per le strade tutti lo chiamano Viva- 
Maria ( E vi è chi ardisce insultare un sì gran 
patriota poichè } questo nome diverebbe un titolo di 
onore, come dopo il 22. Maggio era un punto di riu- 
mire. Le lagrime, che Ardizzoni ha sparse in pre 


scenza di Belleville sarebbero ricompensate ili 
rime di gioja , e dagli amplessi di tenerezza , e 
di congratulazione , che gli darebbero i suoi com- 
pagni. In somma un' governo organizzato in questa 
maniera per essi, secondo si dice per tutta Geno- 
va, sarebbe il governo migliore , ma non } inten 
dono così i patrioti, che hanno rovinata }’ Oli- 
garchia , e sustenuta la. Repubblica : inianto ecco 
un antitesi: Essi ‘ci chiamano bdirbanti*, noi a pi il 
forte ragione pretendiamo , che lo ‘sieno essi... . 
tempo , la libertà , e forse Belleville decideranno 
un giorno questa questione. 

Ha fatto sorpresa agli estensori dello Scrutato- 
ro che i sopra cittati Rapresentanti desiderino sa- 
pere il loro nome, gli Fstensori protestano di non 
aver insultato nomini che con tanto entusiasmo si 
sono sacrificati per la causa della Libertà e della 
Democrazia , e che sono stati perseguitati per cs- 
sere stati i più gran difensori della R. F. 


Consiglio de Sessanta . 
Continuazione delle seduta de? 16. 


Presso suddetta Commissione vi saranno 3. sup= 
plementarj eletti dal C. L. 1 membri della Com- 
inissione portano il distintivo di due piume rosse 
nel capello . ed è assegnata a ciascuno di essi l’in- 
debnità di lire ro. al. giorno da quello della loro 
installazione fino a che durano in carica . 

Un''esuale indennità è assegnata all’ accusato- 
re pubblico presso il Tribunale de’ Sindicatori del 
Centro , e presso la Commissione medesima , ed il 
suo distintivo è di una sola piuma rossa el capel- 
lo. T componenti la Commissione sono tennti nel- 
P atto della Toro installazione a presentare il giu» 
ramento di tutti i pubblici funzionarj a norma 
della legge degli 11. Giugno ci p. Queste sono le 
principali disposizioni della eliberata legge orga- 
mica di 17. Articoli. 


E00 
Seduta del giorno 17. Luglio . 


Carbone fondato sulla notorietà , che sia eletta 
Ja Municipalità di Genova dimanda un messaggio 
al D. E. con cui s’ inviti a farla installare a nor 
ima della legge organica del.Potere Giudiziario . 

Rossi ; e Leveroni vi. si oppongono , dicendo che 
finora il Consiglio non è ancora ministerialmente 
informato di questa elezione , e che è incoerente 
spedire un tale messaggio quando al Consiglio non 
consta di tale elezione . Si delibera coerente alla 
‘mozione di (Rossi, e Leveroni. 

Giunge un messaggio del D. E. .che. acchiude 
il processo verbale del Gomizio Elettorale. 

Ji Consiglio delibera. una Commissione. incari 
cata di esaminarlo , e vengono eletti. a formarla i 
Cittadini.... Indovinate chi ? La cosa è facile . 
Ardizzoni , Morchio , Daste , Lombardi , e Figari. 


18 detto. 

Jj Consiglio ha presa la deliberazione seguente. 

t. Vi è in ciascuna Giurisdizione un Assemblea 
di Giurisdizione, la quale però non può mai viu- 
nirsi senza la precedente convocazione del Commis 
sario del Goyerno , per ordine del D. E. 

2. Dove la Giurisdizione si forma da un solo 
comnne ; 1° Assemblea di Giurisdizione egualmente, 
che | Assemblea di Cantone non è altra cosa , che 
Ja Municipalità dello stesso Comune , e non si rar 
duna. che nel tempo, e nei casi, in cuni sono convo- 
cate le assemblee di Cantone . 

3. Ma se la Giurisdizione è divisa in più Can 
toni, I assemblea di giurisdizione è allora compo- 
sta di tanti membri , quante sono le assemblee dei 
Cantoni appartenenti alla stessa giurisdizione. Cias- 
cuna delle dette assemblee di Cantone elegge a tale 
effetto uno de’ suoi membri , che interviene a quella 
di giurisdizione . (sarà continuato +) 


Stamperia Frugoni e Lobero. 


N. 10. 133 
so<5232@* 


LO SCRUTATORE 


Genova li 28. Luglio Anno II. 


2 Vs vani - E 
Progetti d' instituzioni | Repubblicane an Parigi. No- 
tizie di (Basilea ; Roma , è Milano : Lettera di Bek- 
‘ leville dl Rappr: vArdizzoni . Confessori della. Na- 
-imione « Sessiort del Consiglio dei 5 essanta . Sessioni 
idel Consiglié idei Seniori Avvisi i 


RELAZIONI ESTERE . 
dabiari gb rh. Iugliò . 


Kosciusko è ‘arrivato geri în. questa Città , @.sì 
è portato in casa del Ministro delle relazioni Estere . 
-;:: Uno spetacolo di un nuovo genere ha eccitata 
l attenzione de’ Parigini;; una giovinetta. di 16. Ane 
ni è montata in san pallone Aéreostatico con.il Ce- 
lebre Gawnerin.. T'iastronomo halande de ha dato 
la mano per entrare nella ifachina ‘areostatica , € 
inc-mezzo agli applausi di sessantamila spettatori ha 
cominciato il suo viaggio senza mostrare il minime 
timore , che dopo il traggito di 50, minuti ha ter- 
minato felicemente nella piccola comune di Bevilly. 

Nella seduta del 19- ;Messidor Bonnaire-du- 
Cher organo delle Commissioni d’ instruzione pub- 
blica .;.0 ‘delle instituzionii ‘repiibblicane presentò 
due progetti di legge di questo, tenore. g 
go; Le decadi, € le. feste Nazionali sono giorni 
di riposo in tutta la Repubblica . Le Autosità Co 

III. Trimestre» ; 
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slitte , ed i loro impiegati faranno vacanza sal- 
vo i casi di uccessità . 2. Le scuole faranno pari- 
inenti vacanza . 3. Le significazioni , citazioni non 
possone essere fatte a causa di nullità. 4. Le ven- 
dite all’ ineaato non hanno luogo .-5. E?.proibita 
qualunque esecuzione criminale . 6. E? proibita | 
esposione di qualanque mercanzia fuori delle botte- 
ghe sotto la pena di 25. Franchi alineno , e 300. al 
Ri 7. Potranno nientedimeno gii amministratori 
Municipali autorizzare la mostra delle mercanzie 
proprie ad abbellire le feste . 8. Sono interdetti i 
travaglj ne luoghi pubblici. i ‘ 

Secondo progetto : Ogni decade 1° Amministra 
zione Municipale si rende in costume al luogo del- 
la riunione de’ Cittadini. , ‘e vislegge le lesgi.; e 
gli atti dell’ autorità pubblica , che. sono pervenu- 
ti nel corrente della Decade. a. Il Direttorio darà 
tutte le disposizioni necessarie per la. pubblicazio- 
ne, e missione a ciaseuna ammistrazione di un bol- 
lettino decadario . 3. Questo bolletino conterrà le 
sedute del corpo Legislativo , e gli oggetti d’ inte- 
resse generale :. farà inoltre corioscere le azioni 
eroiche proprie ad inspirare l’ entusiasmo delle vir- 
tù Repubblicane . Se: ne farà lettura in seguito & 
quella delle leggi, e nello stesso locale: 4: La ce- 
lebrazione de’ mairimonj si. fa. alla decade egual 
mente che la pubblicazione degli atti di nascita > 
e di morte . 5. Il D. E. prenderà :itutte le misure 
necessasie per lo stabilimento de’ giochi di gimna- 
stica in tutti i cantoni. 

Il Consiglio de’ 500. ha decretata la stampa, 
e la discussione. dopo 24. ‘ore di questi interessan- 
tissimi progetti, n i 


Basilea ‘13. Luglio « 


Il famoso Haller di Berna già amministratore 
delle Finanze dell’ armata Francese in Italia ‘è sta- 
to nominato ministro della Repubblica Elvetica 
presso la Cisalpina. i TANTO 
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Repubb. Romana. Roma 17. Luglio . 


Per mezzo di un consolare decreto sono stati 
dichiarati ministri della Repubb. Romana il Git- 
tadino Francesco Piranesi presso, la Repubb. Cisal-. 
pina , ed il Cittadinò Pierelli ex-ministro di Giu- 
stizia , e Polizia presso la Repubb., Ligure. Pare 
una fatalità che Cendva debba essere onorata rele- 
gazione degli ex-Ministri , e principalmente degli 
ex-Ministri di Polizia . 

ll Tribunale ha ‘accordata la Cittadinanza Ro- 
mana a molil Italiani, fra? quali varj Liguri. 


Milano 24. Luglio ; 


Nelle sednte de’ 19. 21. 22. 23. 24. 20. e 96. 
messiffero il Gran Consiglio non ha: cessato di oc- 
cuparsi delle finanze organizzande il. modo della 
vendita de’ beni Nazionali s e nella seduta de? 24. 
a proibita 1’ introduzione delle mercanzie Inglesi 
nella Repubblica Cisalpina . JI Consiglio de’ Se- 
Mori si occupa esso pure v di approvare’, o di ri- 
settare delle risoluzioni rignardanti le Finanze . 

il General Brune è partito improvisamente per 

arigi È 


AFFARI INTERNI. 


Allorchè l’ingordiggia della corte Romana mise 

è contribuzione tutte le Nazioni non: trascurò nei 
toi piani di finanza la vendita delle ossa degli an- 
tichi Romani . (Il. preteso corpo di santa Faustina 
‘ra stato comprato in Roma per 3m. circa lire è. 
Portato in Genova da certo Mari . Dopo 4. anni di 
secreto fu finalmente il giorno 25. esposto alla ve- 
nerazione de’ Fedeli nella Chiesa delle Brignole. In- 
mato il Ministro di Polizia. che questa nuova 
anta eccitava un’ indicibile fanatismo , e che quelle 
onache andavano a formarne un mercimonio di 
Miracoli unitamente ad un Medico, due Chirurghi, 
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un Chimicd, e 2. Teologi si portò a farne la visi- 
ta, e trovò, che il corpo della Santa era una san- 
tissima impostura ; che il di lei corpo ora mezzo di 
legno, e inezzo di cartone; € che le mani, e i 
piedi erano di un velo incerato , che sembrava fres- 
chissima carne: Le Monache , e i vicini accorsi alla 
visita restarono tutti convinti della Romana im- 
postura . —. i 

Belleville ha scritta una lettera lunghissima; e 
molto risentita all’ Avvocato Ardizzoni acciò la co- 
munichi ai suoi amici, nella quale dopo avergli 
fatta © emamerazione di tutte le leggi incostituzio» 
nali, che si sono fatte, conchiude con partecipar- 
gli di aver di già dato parte al suo Governo di co- 
loro , che col formare de’partiti , e principalmente 
col fomentare la divisione fra il Potere Esecutivo, 
e Legislativo cercano di sturbare la pubblica tran- 
quilliià. Speriamo di veder de’ buoni effetti da 

‘questa lettera, e distrutti una volta. que” partiti, 
che dacerano: il seno della Repubblica, e che ne 
preparano l'immancabile rovina . 

P. S..Il Consiglio de’ 6oi oggi è passato all’ or- 
dine del giorno sulla petizione degli Elettori della 
Centrale, che hanno abbandonato il Comizio , € 
perciò le elezioni fatte sono state dichiarate var 


lide . 
VARIETA POLITICHE 
Confessori: della INazione . 


Ella è: una cosa, che eccita. propriamente il 
vomito il dover sentire ogni momento una turma: 
di fanatici spacciarsi per. Segretarj della volonta 
Nazionale. JLa Nazione, come ad altrettanti con- 
fessori, ha svelato a costoro i suoi sentimenti, © 
desiderj. Uno sa., ch’ essa ron. vuole più. preti » 
4 altro chie ‘vuole la sua Religione Cattolica .. Go 


sini, chesieno ammazzati tutti i viva-maria. Quest 
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altro , che si ‘cunpra di nn velo le colpe de figli 
traviati. Con alcuni la INazione è pronunziaia per 
i capegli tagliati, con lì’ ex-nobile Dasie, per esem- 
pio, sono gente, che la Nazione abbomina. Di que- 
sta razza ‘di gerite ho trovato l’altro giorno)un Rap- 
presentante , ch’ era stato a confessar la Nazione. 
Parlavamo della guardia *di Truppa, assoidata che 
il Direttorio ricusa di dare a’ Consigli come ir- 
constituzionala . 11 Direttorio , disse il. Rappresen- 
tante, non deve giudicare se una legge è incostituà- 
zionale . -- Dite benissimo , ripresi io , ma se fate 
una legge incostituzionale , chi dovrà rimediarvi? -— 
il grido della . INazione;, (e la Nazione. attualmente 
è pronunziata. in favore del Corpo Legislativo , e 
vuole, ch? esso abbia una guardia almeno, provviso- 
ria -- Adaggio un, poco: Cittadino Rappresentante, 
l'avete voi interpellata questa Nazione P_ come avete 
fatto a sapere. il suo. sentimento ?. La Nazione, ,& 
forse stata a .confessarsi, da voi? Evviva il bravo 
confessore ‘di questa ‘ragazza! -- Oh. queste sono 
buffonate --.E le. vostre Cittadino Rappresentante, 
sono vere milanterie senza fondamento -- Jant' è 
vogliamo. la guardia +- Violerete. la Costituzione? -- 
Arche in. Francia, si-è. violata su questo; proposito», 
Ma in Francia si,è anche fatto Cittadino Kappre- 
sentante ; {il 18. Fructidor . Io. vi saluto -- e gli vole 
tai le spalle se quindi dissi fra me ;,0 costoro sono. 
altrettanti. buffoni, o Ja Nazione ha altrettante vo, 
lontà ; quaute sono le loro teste. ee.. , st vane” 


dì 4 


Annedoti ‘fi “ 
Il. Rappresentante Pino in una. sessione, del, 
Consiglio de? /Seniori ha detto: Cittadini , Colleghi 
faciamo. onore alla, verità; sono già sei;mesi.,..che, il. 
Corpo Legislativo è. installato , € finora non «ha an-. 
cora fatto niente di.bene.. |. ii condo 

Il Rappresentante Carbone;, diceva negli scorsi 
giorni per indicare i.suoi,lunghi.sudori in servizio , 


a 
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dn | DI , Tuo = O ® 
Gella Patria : è Lg uti ‘anno ‘ch’ io sono nel Salane; 
uno gli rispose fra i denti , e le panche vi sona da 
20, anni | 


GORPO LEGISLATIVO. 
‘ Consiglio de’ Sessanta . 
Bontinuazione delle seduta de’ 18. Luglio : 
Presidente Daste , 


4° Subito seguita 1’ elezione delle Municipalità. 
@ ogni Comune , nel ‘corso di giorni otto dovranno 
asser convocate le Assemblee idi cantone , ed entro 
detto termine potranno trattare degli interessi, che 
le risuardano , e dovranno eleggere i membri com- 
ponenti le assemblee di Giurisdizione . Per questa 
prima volta si riuniscono all’ oggetto di eleggere i 
‘nembri di dette assemblee di Eiarisdizione tra il 
termine di giorni 8.‘dalla pubblicazione della pre- 
sente Legge 

* 5.I membri ‘éomponenti le dette assemblee si - 
sidunano nel Capo Luogo provvisoriamente sotto la. 
presidenza‘ del Seriore fra essi, ed il più giovine 
fa°le ‘vecî di Segretario; passano quindi all’ elezio- 
- rie deffinitiva del Presidente , Segretario , e Proto- 
é6Uista , ‘alla’ pluralità relativa -delle nomine : i 
Protocollista tiene per le assemblee suddette «un: 
Pie , e protocollo distinte , il quale si conserva 
nell’ archivio del Capo Luogo . 

. 6. Le funzioni delle dette assemblee , sono 1. 
di forinare , ‘e’ trasmettere ini ‘ogni anno al Corpo 
Legislativo per mezzo de D. E. it quadro non solo ‘ 
delle ‘spese giurisdizionali, che presumerà necessa= 
rie pet 1’ anno ‘seguente, ma andcora' dei mezzi, con 
ii quali credono potervi supplire. 2. di vegliare 
suùgl’interessi.;, che riguardano tutta: la Ginrisdi- 
zione) 0 almeno più d’un Cantone della medesi= : 


N 


(S 


ro' 
ma. 3. Di. ripartire .frai Cantoni MIEI; ln. 
Giurisdizione le contribuzioni pubbliche , che ‘sono 
pri subdivise fra. i Comuni delle Assemblee di 
cantone . 

7. Per gli oggetti suddetti il D. E, deve per 
mezzo del suo Commissario convecave le deîte As 
sembiee di Ginrisdizione una volta almeno in ogni 
trimestre : E per questa prnna volta tre giorni dopo 
la formazione di dette. Assemblee giurisdizionati: 
In questa adunanza si concerteranno principalmente 

er la formozione , e trasmissione immediata! dei 
quadro delle spese giurisdizionali, e dei mezzi, cow 
cui supplire alle medesime. 

8. La durata delle radananze di dette rispettive 
assemblee di Ginrisdizione , e di Cantone in cias- 
cheduna volta non. potrà esser maggiore di giorni 
Pettag sduranti i. quali poiranno interrompere le 
sedute. i (aregol 


Sessioni de’ 19. 20. 21 22. detto « 


I] giorno 19. era destinato per discutere 1m pro» 
getto di pubblica.istruzione. La seduta si è aperta 
alquanto tardi per il commode de’Ceonsiglieri } sì son 
letti de” messaggi; ed approvati alenni artieoli d 
suddetto progetto ;,ma non essendo. affare di conse 
guenza «molti. membri abbandonarone il loro posta 
per andare a passeggiare ,»e ‘1 Consiglio, inferiore: al 
numero ‘29- è obbligato, a sciogliersi, Oh. che clicca! 
Si credea da alcuni che il giorno 29. fosse finalmente 
consacrato alla pubblica iînstruzione ma: Tsolebelta: 
dorganda, che. iaterdetto }} ordine del gierno srdi» 
souta il progetto di Zabero riguardante le Monache 
dis: Marta» Come la pubblica, instmizione: dovrà 
cedere il luogo a quattro Monache ?.Oh che cliecaf: 
Tant' è; 1 ordine del giorno è interdetto, ecco ]e 
monache ocsupare tutti travagli del Consiglio. Non 
serve; cher Rossì faccia vedere la mostiuosità della 
deliberazione) Mom/stnut, Che si, porti in eampo «ile 
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dubbio se il Corpo Legislativo abbia la facoltà di 
vendere .i. beni comunali | non serve che Gianneri 
cerchi di far conoscere Pirigiustizia, che si com 
mette con le Monache di s. Chiara vendendovit loro 
Monastero , e trasferendo quelle di si Benedetto in 
s. Marta’; non serve, ch’ egli faccia rifleitere cal die 
sonore, chejne risente il Consiglio , giacchè oltre dei 
biscotti ‘si dice, che siero girate delle : . - 0... 
Poiche Laberio difende il sno progetto, parla, ris 
ponde ; declama ,e sragiona tanto , che il Consiglio 
delibera la vendita del’ Monastero di s. Chiara , € 
il ritorno delle Monache! di vs Marta alla loro an- 
tica, e deliziosa abitazione. Xi giorno innanzi quane 
do sivdiscuteva il progetto di pubblica instruzione 
il Cousiglio si'è dovtito sciogliere per mancanza di 
numéro) mai lpon così in questa seditta . Oh che 
clicca 1 Pochè : Munaclie ex-dame harino dunque oc- 
cupato il Consiglio per un’intiera seduta ? anzi .de- 
vono anche occuparne una parte-di-quella del gior- 
no 21. Oh chevclîicca! Rossi; e Gianneri ‘rinnovano 
con maggiore energia le ragioni da loro adotte nella 
seduta precedente ; ma ZLabrro , che per lo più viene 
werse mezzogiorno in quest'oggi assiste alla lettura 
«el processo verbale , combatte gli obbietti di Rossi, 
edi Gianneri ; "e? progetto fsulle Monache viene ap- 
provato © Oh che clicca Aggiornato il progetto sile 
i*instrazione si'chitide'la seduta con: mettere ‘a dis- 
osizione? del» Ministro della guerra lire 100mn. per 
Jar difesa' de porti } rade è © coste marittime .. La 
seduta «del sgiotnò È 2a. sì scioglie con aggiornare & 
quattro. giorni. dopo la’ discussione sulla pubblica 
iniétruzione.® Bebo il fratto di quattro sessioni, che 
la Nazione si halcomprato con 2400. lire . Il gua- 
daguo è grande: mala ‘clicca & qualche cosa di mas 
aîme . Oh! chélclieca tm * ottic.p £ on. | 

Gtt*h15tf 9 Cliop 45) Os fre 

at olfmicrna0 Tab i 29 delto 1811 91205 

Il Consiglio dopo n lango» Comitato Generale 
alle ore ‘2.56 tre quarti pomeridiane prende la 47% 
guente deliberazione. 
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1. Resta: assegnato per locale della definitiva 
residenza del D. LE, , e del Burò de’ rispettivi Mis 
nistri il Palazzo Doria Tursi situato; in strada nuo» 
va con quella. porzione della Chiesa, e Monastero 
de’ PP. Conventuali di Castelletto , che fosse ne- 
cessaria per un comodo , € decente alloggio a giti- 
dizio delle Commissioni riunite degli Inspettori del- 
la Sala di entrambi i Consiglj. 

2.:Seno invitati. gli abitanti di detto Palazzo 
a sloggiare dallo stesso fra il termine di giorni 19. 
prossimi. dalla pubblicazione della presente legge. 

3. Sara pagata dalla ‘Tesoreria Nazionale al pro» 
“prietario di detto Palazzo nn’annua pigione da esti- 
marsi- da due periti da eleggersi uno dal.D: E., e 
l’altro dal proprietario - 

4. L° armeria € munizioni da guerra che at- 
tnalmente esistono nel Palazzo Nazionale saranno 
trasportate quanto prima nell? arsenale del Centro 
mero mille schioppi a scelta di detta Commissione 
degli Inspettori. della. Sala, li quali resteranno nel 
Palazzo Nazionale per servizio della Guardia. del 
Corpo Legislativo . 


o4. detto.» 


De Ambrosis.a nome della Commissione del. six 
stema daziario presenta due progetti di legge, l'uno 
sopra la generalizzazione di alcune gabelle., e 1° ale 
tro sul Portofraneo . Stampa, ed. aggiornamento, 

Si apre la discussiene.sopra Lu progetto di legge 
riguardante nn piano di. regolamento per le Muni- 
cipalità, e sulla loro contabilità, quale viene ri 
messo alla: Commissione ;; che. deve: riferire sulle 
attribuzioni delle Municipalità, perchè lo: esaminì; 
e 20 rettifichi, e nuovamente lo presenti al Con- 
siglio . 

; Si legge una nota del Ministro di Polizia tras- 
messa dal D. E., che fa sentire il bisogno di far 


tIù , 
fronte pn delle provvide leggi ai disordini; che 
corrompono la morale pubblica . ' 
© I Consiglio incarica il ‘Cittadino Morchio di 
presentare il progetto d’ un codice di Polizia . 


25. detto . 


Il Consiglio dopo la lettnra d’ una nota del 
Ministro di Guerra , mette a disposizione del D. E. 
per il dipartimento della guerra lir. 100\n. da va- 
ere per il soldo delle truppe s1 ansiliarie, che as- 
soldate . 3 

Altre lit. 8om. sono messe a disposizione del 
Direttorio Esecutivo per gli oggetti di sua ammi- 
nistrazione . | | 


26. detto . 


Sopra il rapporto della Commissione degli In- 
spettori della Sala incaricata di riferire sn i locali 
che potrebbero assegnarsi alle autorità definitive, 

Consiglio assegna alle dune sezioni del Tri- 
bunale di Commercio i locali finora occupati della 
Gabella Grano , Censarie % è Rive-minnie , ai 
quattro Giudici di Pace della Città i locali, che 
hanno fin ora ocenpato i quattro Inspettori di pace 
ne’ rispettivi quartieri, a quello del snbborgo di 

Lazzaro una stanza nel Convento di $. Teodoro, 
e al Giudice di Pace del subborgo di S. Vincenzo 
due stanze nel Convento di S. Spirito. 

Passa indi il Consiglio alla discussione delle 
attribuzioni dei Commissarj del Governo nelle ri- 
spettive Giurisdizioni, di cui se ne aggiorna a di- 
mani l’ ulteriore discussione . 


TII 
ntrigeredioan DE» SENIORI 
| Presidente Olivieri. 
. Seduta de’ 20, Luglio . 

Il Consiglio non può adottare la delsherazione 
che assegna alla tried ina Chiara Borelli Ponsonia 
lire 30. imensuali vita naturale durante. 

Ha .sanzionata pure la deliberazione ititorno 
alle Assemblee di Giurisdizione. | 

21. detto. 
Si approva la deliberazione che stabilisce un 


Giudice di pace nella Comune di Diano-Castello, 


ày: rima classe , cioè quando non ha la residenza 
Tribunale ec. 


22. detto 
Vacanza... i 
23. detto A 

i ‘ah detto: 

TRE Tia Rip E 

tra che dà al Di ir. 50m. sopra il di- 

partimento dell’ Interiore , e Finanze e sit 
25. detto, 


Vacanza. 


‘1i2 
20. detto . 


Il Consiglio non ha potuto adottare la delibe- 
razione che assegna il palazzo Doria Torsi per de- 
finitiva residenza. del D. E. 

| Ha sanzionata la deliberazione che dà al D.E. 
Vir. afin, per le galee . 


o7. detto - 


Si approva la deliberazione , che di ‘al D. E. 
lir. 100. per il soldo delle truppe Liguri ed Ad 
siliarie . 

L’ altra che dà al D. Bzlir. Som. per le spese 


di sua generale amministrazione .. 


ai 


3 def Sa 7 pri a Phi 


AVVISI 


al debito di questo snè a quello de” passati trime- 
stri sono vivamente pregati a soddisfarlo. Se qua” 
cheduno desidera comprate de’fogli a ‘parte si ven 
dono "4. soldi per ciascheduno . 

. _ E’ pscita da Yuesta , Stamperia una, giustifica 
zione del Capo, Battaglione Langlade riguardante 
SI della Riviera di. Ponente. dello scdrs° 
Giùgno « i ; Ro \ | 


dA 


Stamperia Frugoni £ Loberò : 


